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Sondaggio dèlia Demoskopea 

Gli i t a l i c i 
sempre più 

Ce una nuova espansio
ne dei consensi a favore 
del PCI? L'ultimo sondag
gio, realizzato dalla De-

. • moskopea - per • « Panora
ma », risponde affermati- • 
vomente. Rispetto al feb
braio di quest'anno, il PCI 
avrebbe riguadagnato il 
4.4%, in gran parte a sca
pito della DC che. regre-

> disce del 3,4%. Anche il 
PSI (+0.6'/*) e il PDVP 
con Nuova Sinistra (più 

.0,3 per cento) guadagne-
." rebbero terreno, sia pure 

di poco. Fase declinante 
invece per gli altri partiti 
minori, radicali compresi. 

. 1 prqpensi a votare scheda 
bianca o astenersi cresce
rebbero del 2,8%. insieme 
alla ripresa dell'espansìc-

' ne comunista, il dato ph)\ 
significativo fornito dal 

' sondaggio è la perdita di 
popolarità del governo 
Cossigà. 

Soltanto l'I"» degli in 
" terrogàtì giudica « molto 

' • bene» l'attività svolta dal 
governo tripartito. Il 21.9% 
là giudica «abbastanza 

'•' bene ». mentre a pensarla 
' così erano il 23,5% nel

l'ottobre del 79 e il 22.6% 
: nel'febbraio di qùest'an-
" nò. C'è dùnque una para-
" bòia distèndente, alla qua-
" le corrisponde un progres-
,l sivo alimento di coloro che 
•giudicano € piuttosto ma

le» l'attività della compa-
•-. pine ministeriale: erano il 

20. .»/« nell'ottobre '79. sai 
•"•' gò'nò al 25.7% nel febbraio 

ài quest'anno'per arrivare 
• al 29.4% di oggi, n 9%, 

• in/ine. giudica « molto ma-
- le » il governo, a 38.7% 

risponde'«non so*.': 

Il giudizio sulla situazio
ne economico-sociale sem- < 

• bra essere alla base di -, 
questo estendersi dell'op
posizione al governo. In- : 

fatti, tra i «problemi più 
... importanti e jirgenti che 

dovrebbero essere affron
tati* continua a rimane^ ; 

re al prinja-posto~fl~~fèT: " 
rotismo' (50.2"» delle si-

^epòsté, contro it HS^étèt} 
. febbraio scorso). Ma laidi- . 
, soccupazione, passa al 39.6 l 

per cento (contro U 36.5'* [ 

di febbraio). ..l'inflazione • 
è a carovita al. 32,4% (con- \ 
tro U 28.6'/»), .le pensioni \ 
al 25.2% (contro illXV'»). 
La casa sale dai 15.4% dì ! 

^febbraio al 22,3 per cento \ 
. di oggi. Tra i problemi più i 
. urgenti segnalati, la droga \ 

mantiene sempre un posto 
.'" ài rilievo col 30,9"*. 

• Quanto siano forti le 
: preoecupà2tont ' per le sor
ti economiche del paese lo 
si ricava dalle risposte ; 

prevalenti sulla situazione 
' della nostra economia. Pei : 

L il 33% è « disastrosa ». per 
U 363V* è «grave, ma il 

. peggio deve venire». Se- : 
condo U 7£%, è « diffici
le. ma-ormai U peggio è . 

' passato*. Per l'UJÌ'A «ci • 
sonò'sempre alti e bassi ». 

Mentre cresce -l'ostilità 
nei confronti dell'attuale 

; governo e sembrano abba
stanza definite le motiva
zioni che • alimentano'tale 
atteggiamento, meno linea
ri sono le ̂ indicazioni di 
una soluzione politica a ' 

••, bret'e termine. La riieuan-
za della questione comuni
sta appare Un dato 'acqui
sito per la stragrande mag
gioranza degli italiani. Ma. 
si ha la sensazione che le 
esperienze del recente pas
sato abbiano lasciato una 

' eredità 'di' incertezze. <di 
interrogativi irrisolti, di di
vergenze che poi sono quel
le che si riscontrano nel 
dibattito politico. < 

Per il 13,7% delle per
sone consultate, i comuni
sti • al governo « risolve
rebbero senz'altro molti dei 
nostri problemi ». ti 19.8% 
pensa che « per governa
re bene • l'Italia sarebbe 
utile l'appoggio dei comu
nisti*. Secondo il 29.8%, i 

• comunisti. « pur restando 
all'opposizione, potrebbero 
trovarsi d'accordo almeno 
su ' qualche ' problema*. 

: Questo gruppo, che espri
me. diciamo così, una vo-, 
lontà di « confronto » è in . 

: crescita: era il 25,7% nel-
Vottobre del '79 e il 26,7 
nel febbràio scorso. -•••'••• 

Sonò cresciuti anche co
loro che ritengono « prefe
ribile che il PCI stia al 
governo»: 26,2% nell'otto
bre '79, 28,7% nel febbraio 
di quest'anno, 29,7% oggi. 
Ma allo stesso tempo, men
tre cadeva la credibilità 
del gmierno, è salito ' dal 
15 al 24% il numero di co-

• loro che considerano «a-
deguatd a governare il 
paese » la attuale maggio-

' ronza. Comunque, il 37"* 
la considera «inadeguata». 
•• Ma, quale- maggioranza 
sarebbe in grado di gover
nare meglio il paese? Pro- >• 

\ prio nelle risposte a que
sta domanda, confrontate . 
con tutte le altre, si riflet
tono divisioni profónde nel- • 
TmdicazìQne di una pro
spettiva.1 favorevoli ad 

^una maggioranza di -Mini
stra passano dal 21.2% del
l'ottóbre dell'anno scorso 
al 25.7% di oggi Ma con
temporaneamente cresco
no i fautori del cèntro-
sinistra, dal 25,8 al 30.7*/». 
I sostenitori di una mag
gioranza di unità naziona- ' 
le, che includa l liberali,' 
scendono dal 12J5 al 10,1%. 
Diminuiscono, dal 19.! al 
16,7%. quelli che vorreb-

; bero una maggioranza di 
centro. . ' •• : " ' 

Naturalmente tutti que
sti dati si possono assume-. 

' ré con molta cautela, an
che per la crescènte « mo
bilità * — che' lo stesso 
sondaggio ha confermato 
— nell'orientamento eìetto-

• rale degli italiani. Questo 
è un fenomeno'nuovo ri
spetto al passato. ' nono
stante la quota fluttuante 
resti molto bassa per i 
grandi partiti è in primo 
luogo per a PCI. 

Logorio: 
nessuna 
clemenza 
per Reder 

ROMA — Reder, il nazista 
autor» deH'aecMiodi Marza-
botto devo rimanere in carce
ro: lo ribadisce anche il mini
stro della Difesa, il socialista 
Lolle Logorio. Per quel che \ 
mi compete — ha scritto In j 
wna lettera indirizzata al sin
daco del paese emiliano in 
occasiono del 3*. anniversario 
detrecckHe — mi appaili a 
qualsiasi ottenere forma al 
clemenza noi confronti oì co
lai che, nella storia dello Re
sistenza italiana, resterà sem
pre II boia df Marzabotto. 

Hot confronti del nazista 
Roder proprio quest'estate ora 
stata emessa dal Tribunale mi
litare oì Bari «na inopporf-
na o por molti versi scandalo
sa ordinanza di libertà cenai 
zienete «ho aveva soscitato 
i e l is i l i • idipna neejH am
bienti democratici od antlfa 
scisti. Roder è rimasto in car
cero; sofia s*a libertà dovreb 
fcpq) sjWVfwlàvtvvMfffv wVCvwVtrB l i 

Ce«Mif)ie évi Ministri che al 
momonto por* non è mai sta
to Investite della questione. 

Lotario, in «n'intervista che 
apparirà oggi soli'Avanti, ho 

stieni di rilievo che mteressa-
m i soo nilwUmo. Tra le al-
vro m 'taggo- oojio ooiomiono m 
coscienze: il Ministro' ho ao> 
nomiate 

Si è concluso 
il convegno 

di Mondo Operaio 
soll'Afghunisfan ; 

ROMA — Dopo due giorni 
di dibattito si è -concluso 
ieri a Roma M convegno in-
temazionaie indetto dalla ri
vista mensile del PSI « Mon
do Operaio», sul tema: «La 
sinistra per l'Afghanistan». 
Al lavori, cui hanno preso 
parte numerosi uomini poli
tici e Intellettuali italiani ed 
europei, erano presenti an
che esponenti afghani soli
dali col centri della resisten
za antlgovemativa del paese. 

Alla discussione («al tema: 
«Dall'Afghanistan alla Po-
Ionia: quale politica verso 
1TJRS3?») hanno partecipa
to Il filosofo Lucio Colletti, 
lo storico francese Jean Et 
leniste*!. Claude Bstier e Al
fonso Guerra, esponenti dei 
partiti socialisti frenewe e 
spasnoio, il eoìnmeno Ro
mano Ledda del CC dei PCI, 
e Claudio Martelli del PSL 

Al termine della discussio
ne (cui sono tra gli altri in
tervenuti Riccardo Lombar
di. Jlrl Pelikan. Massimo 
L. Salvador! e J Shaxns. se
gretario generale del «Con
siglio islamico per la libera
zione dell'Afghanistan ») il 
convegno si è chiuso cori la 
costituzione di un comitato 
di solidarietà per l'Afehànl-
stan. Al comitato hanno 
aderito tra gli altri Rudolf 
Bahro. Q*or*1o Benvenuto, 
Norberto Bobbio. Lodo Col
letti. Jean Dentei, Jean E!-
tetnsteln< Rrtrieo - Oabaglio, 
Riccardo Lombardi, Acostino 
Marianetti. Giorgio Rwffolo, 
Massimo Salvador!. Vittorio 
Strado. Salvatore Sechi Mas
simo TeV'iil. Umberto Ter* 
j ajuiuL ' * Maria Atitòntolta 
MaotiqechL Wieenso Calo, 
Mike Barry,- Patetico Coan. 
Ruolo Flores D'Ami is, Aldo 
GarbooL Lodano Vaacont 
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Il provvedimento esteso a tutta r Italia^ ? 

Giudice ordina il sequestro 
di un farmaco per la dialisi 

La procura di Torino ha preso la misura «cautelativa » nei confronti di un 
prodotto della ditta Bieffe - Sempre più urgente la necessità dei controlli 
i,
r ; Nostro servizio \. 

i TORINO — Una ' ordinanza 
della Procura della Repubbli-

- ca di Torino ha posto sotto se
questro cautelativo, valido per 

\ tutto il territorio nazionale, un 
! farmaco prodotto dalla ditta 
| « Bieffe » di- Calenzano (Fi-
! renze) e utilizzato nel tratta-
' mento di dialisi. All'origine 
del provvedimento, che non ri
guarda tutto il preparato in 
questione. - ma soltanto • le 
quantità prodotte nel giugno 

; 1980. c'è il caso di una pa
ziente sottoposta a dialisi 
presso l'ospedale di Ciriè (To
rino) e spirata qualche gior
no più tardi con una sinto
matologia dà avvelenamento 
da alluminio, confermata in 
seguito dall'autopsia. •'" ; 

fi preparato della « Bieffe » 
indicato dalle sigle AF 013 e 
01988. è una soluzione salina 
che viene infusa nell'apparec
chio attraverso cui si depura 
il sangue dei pazienti sottopo
sti a rene artificiale. E' di uso 
comune, e finora non si erano 
mai ' registrati inconvenienti 
legati alla sua somministrarlo 
he. Di qui il sospetto che la 

, morte della donna sia stata 
: provocata da una confezione 
1 di farmaco* proveniente da 
'una partita difettosa, o per 
qualche forma di inquinamen
to prodottasi all'interno degli 
stabilimenti di produzione. 

i Le perizie ordinate dalla 
' Procura, comunque, sono an-
i cora in corso. Esse riguardano 
; non soltanto il farmaco, ma 
anche le acque usate nella sua 

; preparazione e le condutture 
i delle macchine per la dialisi: 
i ciascuno di questi elementi a-
i vrebbe potuto essere all'orlai-
! ne dell'eccesso di alluminio 
che ha provocato la morte del
la donna. '.. , v ,'•• ' " . r ; 

1 La vicenda è seguita dai 
nefrologi con un interesse che 

: va molto al di là della tragi-
! ca vicenda di Ciriè. L'allumi* 
; nio. infatti, viene normalmen-
: te somministrato per via ora
le ai Dazienti che soffrono di 
insufficienze renali croniche. 
: Nella • grande maggioranza 
dei pazienti l'alluminio non è 
tossico, ma si sono verificati 

'casi in cui la somministrazio
ne di desi eccessive di farma
co ha provocato disturbi ce

rebrali. coma e morte. Que
sto i è avvenuto in Francia, 
dove ' l'utilizzazione dell'allu
minio è stata adottata su va
sta scala, e in Olanda, dove 
si registrarono casi simili a 
quello di Ciriè a causa di un 
termostato difettoso che in
quinava le . soluzioni , infuse 
ai pazienti, «Di qui — dico
no I nefrologi torinesi — la 
necessità di studiare con par
ticolare attenzione questo ca
so. Se anche si potrà dimo
strare che U morte della pa
ziente è da. attribuirsi ad un 
tragico errore, questa potreb
be essere l'occasione per una 
approfondita; analisi dell'uso 
dell'alluminio e per una re
golamentazione ufficiale che 
fissi precise procedure per evi
tare simili inconvenienti ». 

Le operazioni di sequestro. 
che l'ordinanza della Procura 
della Repubblica ha esteso a 
tutta l'Italia, erano state an
ticipate in Piemonte da un te
legramma dell'assessorato al
la Sanità che " invitava : gli 
ospedali della regione a so
spendere l'uso del .preparato. 

L'opera del nucleo ' antisofi
sticazioni ' è stata molto fa
cilitata dal fatto che il far
maco non ha una distribuzio
ne extra-ospedaliera ed è re
peribile soltanto nei centri-
dialisi, che non sono molti. 

Queste circostanze lasciano 
supporre che il caso sia sot
to controllo, poiché i centri 
che fanno uso del preparato 
possono agevolmente control
larne data di produzione e ca
ratteristiche. E tuttavia l'epi
sodio resta di una gravità ec
cezionale. Pare impossibile 
che una macchina alla quale 
è affidato il compito di depu
rare il sangue possa divenire 
— sia pure fatalmente — vei
colo di avvelenamento. Il di
scorso torna, inevitabilmente, 
sui controlli e sulle garanzie 
che debbono accompagnare la 
produzione di farmaci e stru
menti destinati al trattamen
to emodialitico: uh settore 
pel quale — con tutta eviden
za — restano aperti molti in-

. terrogativi. ,'•.-..'•.,;;.'•. ; ••_ 

Fabbricavano Rolex perfettamente 
falsi e poi li vendevano per veri 

g. b. g. 

') 

MILANO — Rolex, Piaget, Baume e Mor
der, Omega, - Longines. Cartier, Bulova, 
Porsche, Zenlth: numerosi orologi di queste 
marche, falsificati alla perfezione sono sta
ti sequestrati a Milano durante un'opera
zione del nucleo di polizia tributaria scat
tata ieri mattina. In via Bartolomeo D'AI-
viano e In via Tortona gli agenti hanno 
scoperto- due laboratori per 11 montaggio dei 
falsi, tra i quali moltissimi Rolex di acciaio 
e òro e altri modelli appena usciti di note 
marche. H materiale sequestrato fa ora bel
la mostra di sé su un tavolo negli uffici 
della guardia di finanza. ' -'••*•: "> ••••'•-• .•••'" 

Nel primo laboratorio, il più vasto, In via 

D'Alvlano, sono stati sequestrati 1.015 oro
logi completamente finiti, 1.175 casse, 19.065 
cinturini, 3.431 movimenti, 76 quadranti. Nel 
secondo laboratorio, in via Tortona, gli agen
ti hanno sequestrato 22 orologi, 573 casse, 
65 copricasse, 6.629 quadranti di varie mar
ette. L'attività dei laboratori — ha spiegato 
un ufficiale della guardia di finanza — con
sisteva nel montaggio degli orologi, usando 
vari sistemi di falsificazione, tutti estrema^ 
ménte raffinati. Il ritrovamento di alcuni 
meccanismi originali fa supporre che esi
stano complicità con orologiai, orefici o dipen
denti delle ditte. . -.-.'•:--• . 
NELLA FOTO: il materiale sequestrato, / 

Si saprò lunedì alla riapertura del mercato all'ingrosso 

già più caro, ma si teme 
un altro aumento di tutta la carne 

I macellai preoccupati: il rialzo potrebbe provocare una forte caduta delle 
vendite - Ridotti gli acquisti all'estero - Scioperò dei veterinari di confine 

ROMA — Si vedrà '; lunedì. 
alla riapertura del mercato. 
se e di quanto aumenta an
cora il prezzo della carne al
l'ingrosso (e di conseguenza 
al dettaglio). C'è chi teme 
una e esplosione »; in parti
colare i macellai, che paven
tano una forte riduzione del
la domanda da parte del pub-

; blico. Per ora, il maggior 
• numero di pommercianti. ha 
sospeso l'acquisto della- car
ne di vitello proveniente dal
l'estero. preferendo.quella de-. 
gli allevamenti nazionali prov
vista del timbro di verifica 

degli uffici sanitari. Di qui 
— e da una stasi a dire il 
vero abbastanza . lieve della 
richiesta — la maggiorazione 
dei prezzi all'ingrosso —. tra 
le 250 e le 500 lire — regi
strata nei giorni scorsi.-Data 
la situazione, gli aumenti ri
guarderebbero ovviamente IV 
insieme del mercato. ' coni-. 
preso.' quello della carnè di 
pqllo, '. coniglio, maiale. ,\ - - • 

La situazione è i nei. com
plesso abbastanza / confusa. 
Gravi 1 disagi per chi ha in 
magazzino grosse scorte del
la carnè di vitello sottoposta 

Terza vittima per lo scoppio 
:: alle fonderie di Modena 

MODENA — 81 svolgono sta
mane a Modena 1 funerali di 
Ezio Borghi, di 41 anni,- la 
terza vittima del tragico-in-, 
cidente avvenuto mercoledì 
17 alle fonderie di Modena. 
Ezio Borghi, che era dal gen
naio scorso presidente del 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa, si è spento 
giovedì notte al centra gran
di ustionati di Verona, dove 
era stato trasportato in eli

cottero da Modena Investito 
In pieno — Insieme all'ope
raio Giuseppe Petta. di 21 
anni e al tecnico Giuseppe 
Lancellottt. di 35. da un getto 
di ghisa fuoriuscito da un 
altoforno. :'s ;.• 
- Ieri alle fonderie non si è 
lavorato in segno di lutto. 
I funerali si svolgeranno al
le Il presso la chiesa in via 
Oberdan. \:-\ -

a sequestro. Altri disagi po
trebbero venire > dallo scio
pero proclamato, dal primo 
ottobre prossimo, dai veteri
nàri di confine, sciopero che; 
potrebbe^bloccare r l'importa
zione e l'esportazione dei prò* •{ : 
dotti alimentari, degli anima
li vivi e dei pellami. Senza 
contare le gravi difficoltà de
gli organi sanitari'che, data 
l'entità del fenomeno, non rie
scono a far fronte (à tutti gli 
obblighi e i controlli loro ri
chiesti. Proseguono intanto le 
prese di posizione e le inizia
tive delle diverse organizza
zioni interessate o colpite dal, 
provvedimento. . 

Secondo la Confcoltivatori il 
sequestrò della carne di vi
tello finisce col. coinvolgere 
a torto tutti gli allevatori ita
liani «non tenendo in alcun 
conto che la grande- massa 
dì essi si attiene scruvólosa-
mente alle leggi sanitarie». 
La Confcoltivatori, rilevando 
come i controlli per la pro
duzione ' italiana siano molto 
più frequenti ohe per quella 
d'mjportazione. chiede che 
venga accelerata al massimo 
la istituzione di una norma

tiva a livello comunitario e 
che vengano potenziati gli 
uffici antisofisticazioni. ' 

Ma sulla possibilità che da 
Bruxelles ^ jóJoVê  ;perv- infe-
ziatìva del ministro Marcerà 
st^iunh^i1^^^etteTObreJ 

prossimo fl Consiglio dei mi
nistri deUa CEE — possano 
venire direttive certe non so
no in molti a giurare. Anzi. 
«La- normativa ésliientè •— 
ha ' dichiarato un funzionario 
della. CEE. — risale al "72 
quando, fu emanata la diret
tiva ohe vièta l'aggiunta di 
estrogeni in prodotti destinati 
all'alimentazione animale. .11 
ohe non vieta;'è di fatto non 
ha vietato, là somministra*; 

vzione degli estrogeni per inie
zione: e se si è voluto limita
re il divieto non~è stato cer
to per una svista. Sì voleva 
cioè: lasciare un margine di 
tolleranza. Intanto ieri a Pie-
trasanta, fl . pretore ha or
dinato 'il 'dissequestro delle ̂  
carni dì vitello disposto con 
la nota onhnanza dal' preto
re di Latina. La di«=oosìaonè. 
ovviamente, riguarda la zò
na di competenza deUa pre
tura di Pfetrasanta. . . 

Il ministro 

promette 

1.50D 

maestri 

per il tempo 

pieno ^ 
ROMA — C'è una richiesta 
per seimila classi di tempo 
pieno da Istituire nelle scuole 
elementari. E mancano tanti 
insegnanti cosiddetti di «so-. 
stegno,! per- gli handicappai^ 

"Figure sènza lè^quàli diventa 
davvero-difficile inserireTtrf-
modo sereno e utile i bam
bini portatori di • handicap. 
All'apertura dell'anno scola
stico i due fondamentali pro
blemi -•. si : sono ripresentaU 
identici, tanto che una del£ 
gazlohe di assessori dei Co. 
munì di Milano. Roma, To
rino, Firenze, Bologna, Pi
stoia,. Modena, Forlì e di 
tante altre città minori come 
Mirandola e Argelato in rap
presentanza dell'ANCI hanno 
chiesto un Incontro al mini
stro della pubblica istruzione. 

Di fronte alle accuse degli 
amministratori, che sono stati 
ricevuti. ieri dal ministro, 

.'Sarti si è impegnato a tam
ponare almeno l'emergenza: 
saranno reperiti, attraverso 
una copertura finanziaria spe
ciale, LS00.insegnanti per il 
tempo'pieno e tremila per 
Tinserimento degli handicap. 
-patL -"•'•<• •- • • •?•• ' 
-E- stato poi deciso di tati-
taire' un gruppo di lavoro 
composto da rappresentanti 
dell'ANCI e dello stesso mi. 
rustero. per discutere della 
programmazione. --

per la caso: 

accolta^ 

soltanto : 

una domanda 

su sei 
ROMA — Sa circa 250 mila 
richieste per ottenere il mu
tuo agevolato per la casa." se
condo la legge 25 per l'emer
genza, ne saranno accolte 

4raeno di quarantamila. Otter
rà;'quindi. il "muftió̂ per àc-
o îlstarer*costruire o- rtetrut-
turare l'abitazione appena un 
richiedente su sei Le gradua-
torte avrebbero dovuto esse-

ire-pubblicate entrò IT 20 set-
Itembre. Alcune regioni — tra 
; questi la .Calabria — non : 
hanno ancora terminato il 
conto delle domande presen-

: tate.. . , . . . . . , , . .- ,..;:>, , - . - / . • 
n numero maggiore del 

mutui — circa il 70-75% — è! 
stato richiesto per l'acquisto 
dì una casa; il resto per la 

' costruzione. L* ammontare ' 
complessivo del mutuo è di 
trenta milioni per l'acquisto 
o là costruzione e di venti 
milioni per te ristrutturazio
ne den'abitazione. OU inte
ressi variano seoondo fasce 
di reddito: al 45% per 1 red
diti fino a 7 milkmi e 200.000; 
al 6£% fino a 9 milioni e 
600.000; al 9% fino a 13 milio
ni. Per l lavoratori dipenden
ti il limite è aumentato del 
25%. n tetto del reddito è 
aumentato di meno milione 
per ogni figlio a carico.. -

Il «Giorno» 
oggi non è 
in edicola: 

sciopero 

contro la 

direzione 
MTLANp ~ Oggi 11 «Gior
no» non sarà nelle edicole. 
I giornalisti del quotidiano 
hanno infatti deciso unav 

giornata di sciopero in ri
esposta, ad, atteggiamenti del
la direzione giudicati anti-

- sindacali.—^-
Da tempo il «Giorno», quo-

tidlano a capitale pubblico, 
si trascina in una situazione 

: insostenibile. Gaetano Afel
tra, da molti anni direttore 
del giornale, è stato da mesi 

' destinato ad altro Incarico 
(è diventato amministratóre 
delegato della Publledit) ma 
non è stato ancora sostitui
to: un ritardo dietro al quale 

: chiaramente si profila la con- -; 
sùeta rissa lottizzatrice tra 1 
maggiori partiti di governo. 

A questo stato di cose'il 
comitato di redazione ha ri- . 
sposto proclamando lo stato. 
di agitazione, e decidendo la 
astensione da ogni presta
zione straordinaria legata al
la redazione degli Inserti spe
ciali commissionati dalla ; 

SPE, r agenzia pubblicitaria 
del «Giorno». Gaetano Afel- ' 
tra ha risposto affidando la -
redazione degli Inserti diret
tamente alla SPE. Non solo: 
ha ampiamente -censurato il • 
comunicato di protesta che ' 
il comitato di redazione ave
va chiesto (e ottenuto) di : 

pubblicare sul quotidiana 

• ; • ' . ! . 

Ma c'è dì più. All'ospedale Moscatello partoriscono m 
media mille donne l'anno; di queste solo 300 sono di Augusta. 
Ebbene tutti e sette i casi riguardano donne proprio di 
Augusta. 

. Pare inoltre che i casi siano concentrati nell'arco dì due 
mesi, tra maggio e giugno. La notizia è al condizionale, ma, 
se confermata, porterebbe a ipotesi non certo rassicuranti. 

Nati con gravi alterazioni sette neonati ili due mesi 

Augusta: allarme. 
Furono concepiti all'epoca del e grande inquinamento » - Quattro sona morii 

Dal nostro corrìspondent» 
AUGUSTA\— All'ospedale" Muscatelìo di Augusta m 
ultimi 5 mesi sono nati 7 bambini con gravi malformazionL 
Quattro di questi sono morti. Si tratta di un fenomeno asso
lutamente nuovo per il nosocomio deUa sona: un fenomeno 
che non ha precedenti, sia per l'entità sia per ràroo ristrétta 
di tempo in cui si è verificato. Solo una coincidenza. Vediamo. 
Quali le cause? 
. Da quanto si è potuto appteiideie inasinii delle donne 

interessate ha avuto, durante la gravidanza, disturbi sia pure 
banali, o ingerito farmaci dai possibili effetti tossici, o preso 
la rosolia. Si tratta per lo più di donne giovani la maggior 
parte delle quali alla seconda o terza gravidanza con nessun 
precedente di bambini nati con malformazione. Sembra inoltre 
che siano da escludere fenomeni di tare ereditarie di 

L'inizio deUa gravidanza, infatti eoimdderebbe con II 
sconvolgimento ecologico avvezza» ad Augnata ael mate di 
settembre dello scorto anno. Una misteriosa sottana* — si 
parlò di fattore X — avveleno fl amare ali Angusta 
n s % « ^rtaVtsssssBSBSiwt^ vnitzsanf» * j t a zJ^tzsW*i '-Vacasi ^gmsnsrBsVVWV; zi 

neDate con la carcassa disfatta. Le cassa della 
rimaste sconosciate, o almeno aon tono state reta 
L'unica cosa che si e accertata è che, questo fattore X. 
de le braocbe dei pesci. occidendolL Ora è Ma toppo noto 
che nella rada di Augusta vengono scaricati i rtftati di tra 
colossi industriali: la Esso, la Upnicmmica e la Montedison. 
E che m questa « capitale meikliunalc » della dBmjca rinqni-
namento ambientale rischia dì diventare i i i i i i i i l i lk, cerne 
ha sostenuto la testa conzóussione o^'Assenzbtei 
in seguito a un'indagine nella zona industriale. 

Ad Angusta c'è inoltre zna situazione idrica 
a parte la penuria di.acqua è stata riscontrata la 
rione di alcuni pozzi che sono stati chiusi. In proposito si 
fanno due ipotesi: lo stato fatiscente deua rete idrica e, 
seconda, il paurosa abbassamento — oltre t i metri — deDa 
falda acquifera, dovuto all'indiscriminato pompaggio da parsa 
delle industria. 

Stivo Baio 

Ggffzanti Editore dell'Enciclopedia Europea 

E' stata accisa dalla droga 
nella corsia dell'ospedale 

BOLLATE (MOano) —Una 
giovane donna, madre di un 
bambino di cinque anni, è 
morta per cause non ancora 
accertate all'ospedale errile 
di Bollate nel reparto riser
vato ai drogati che intendo
no disintossicarsi. 81 tratta 
di Donatella Boghoni di M 
anni, abitante a Ubo. 

La doma, ohe è rpomlt 
eoa un tottscodlptndente, 
Giovanni Portante di S an
ni (Il toro figlioletto Angelo 
vive con i nonni), si era pre-
sawtata- maltesi zara spanta-
Mainante al fwwtt̂  dell'ospe

dale di Bollata per 
ricoverata nello spettale re
parto riservato al drogati che 
desiderano disintossicarsi. : Dopo aver trascorso una 
giornata tranquilla, nella not
te tra mercoledì e giovedì la 
donna potrebbe aver Ingeri
to una dòse di stupefacente 
«tagliato», fornitole forse 
da qualche amico o parente, 
In mattinata la Bognoni è 
stata trovata morta aat let
to. n magistrato ha ordinato 
l'autopsia: la salma è stata 
trasferita all'obitorio di Boi 

Da domani le tabaccherie 
non vendono fi i i * 

« H I 

ROMA '— Ct* ha da 
care qualcosa per lettera 
pa ogni Indugio, zi 
prendere carta e penna. 
noni dimentichi di 
suMto i francobolli tu 
chetta. Lo faccia 
menta pei cut db 
per una eettlmana (fino 
ottobre) 1 

e 
a l t 

vendite di aaU e 
La decisione è stata 

la vendi 
L'aggio et

nei detonali 
Garzanti 
.italiano e 
te lìngue 

vivono 
la cultura 
del nostro 
tempo 
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